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KNAUF INVOLUKRO A. 

Cappotto termico Isolamento per interni Sistema AQUAPANEL® 
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Un concreto passo in avanti

rispetto a ll’edilizia  convenziona le  

Sistema Knauf AQUAPANEL®
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KNAUF INVOLUKRO A. 
Il sistema che fa la differenza 

Parete di 

tamponamento 

Aquapanel® 

Rivestimenti 

Aquapanel® 

Controsoffitti 

interni 

Contropareti 

interne 

Sistema 

cappotto  

termico 
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B. GRANDEZZE FISICHE 
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 conducibilità termica  

 

GRANDEZZE FISICHE 

Indica il flusso di calore per unità di area che, con condizioni stazionarie, 
passa attraverso uno strato unitario (1 m), del materiale in presenza di una 
differenza di temperatura unitaria (1K) tra le due facce opposte e parallele 
della parete di materiale considerato. La conduttività dipende dalla porosità e 
dal contenuto igrometrico del materiale 
 
0,03 <  < 1 W/mk: materiale con elevata capacità coibentanti 
1,0 <  < 10 W/mk: pietre naturali compatte / terreni 
 > 10 W/mk: conduttori puri come metalli 

UNI 10351 e EN 12524: Norma di riferimento per la conduttività dei materiali da costruzione. 

B. 
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GRANDEZZE FISICHE 
Concetti di fisica: grandezze 

Indica il flusso di calore per 
unità di area che, con 
condizioni stazionarie, passa 
attraverso uno strato unitario [1 
m2], del materiale in presenza 
di una differenza di 
temperatura unitaria [1K] tra le 
due facce opposte e parallele 
della parete di materiale 
considerato. La resistenza 
termica dipende dalla porosità 
e dal contenuto igrometrico del 
materiale. 

RESISTENZA TERMICA 1/K  

Data dal prodotto della sua 
massa per il calore specifico, 
cp, del materiale; rappresenta il 
rapporto tra la quantità di 
calore trasmessa ad una 
sostanza e la variazione di 
temperatura subita dalla 
sostanza stessa, ed è 
espressa in [J/°C]. 

CAPACITÀ TERMICA C  

Rappresenta il ritardo con cui il 
componente risponde alle 
variazioni di temperatura (alta 
inerzia termica, transitori più 
lunghi). 

INERZIA TERMICA   

B. 
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GRANDEZZE FISICHE 
Concetti di fisica: grandezze 

È una caratteristica del 

materiale che esprime 

l’attitudine a trasmettere per 

diffusione il vapore d’acqua 

contenuto nell’aria atmosferica 

[kg/sec m Pa].  

Nella UNI 10351 sono indicati, 

per i diversi materiali edilizi 

determinati nell’intervallo di 

U.R. 0 - 50% e U.R. 50 - 95%. 

PERMEABILITÀ AL 

VAPORE DEI MATERIALI: 

L’attenuazione e lo 

sfasamento rappresentano 

l’attitudine della struttura a 

reagire alle sollecitazione 

termiche sulla superficie 

esterna. 

 

 

Attenuazione del flusso termico 

sulla superficie interna di 

parete dovuta alle sollecitazioni 

termiche sulla superficie 

esterna di parete. 

ATTENUAZIONE fa: 

Ritardo del picco della 

temperatura del lato interno 

della parete rispetto alla 

temperatura del lato esterno. 

SFASAMENTO f [h]:  

B. 
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GRANDEZZE FISICHE 
Concetti di fisica: grandezze 

Temperatura aria esterna 

 

 
Temperatura superficiale esterna 

 

 

Temperatura superficiale interna 

 

 

Lo sfasamento temporale è espresso in ore e minuti e rappresenta il 

tempo che deve trascorrere affinché una variazione sulla superficie 

esterna venga avvertita sull’interno. 

 

L’attenuazione rappresenta la riduzione di ampiezza dell’oscillazione della 

temperatura dovuta alle caratteristiche della struttura. 

 

B. 
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C. LEGISLAZIONE E NORMATIVA 
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2002/91/CE - Rendimento Energetico nell’edilizia 

2006/32/CE - Efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici 

2018/844/UE - Sostituisce la direttiva precedente  

 

C. 
Inquadramento legislativo europeo 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 



Dlgs 192/05 - Attuazione della Direttiva europea 2002/91/CE  

DLgs 311/06 - Disposizioni correttive ed integrative al DLgs 192/05 

DLgs 115/08 - Attuazione della Direttiva europea 2006/32/CE 

DPR 59/09 attuativo al DLgs 192/05 

DM 26/06/09 Linee Guida Nazionali per la Certificazione Energetica 

DM 22/11/12 Linee guida nazionali per la Certificazione Energetica      

degli edifici 

DL 63/13 Recepimento della direttiva europea 2010/31/UE 

DPR 74/13 Criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione impianti  

DPR 75/13 Accreditamento per assicurare la qualifica e l’indipendenza 

degli organismi a cui affidare la certificazione energetica 

L90/13 Conversione con modifiche del decreto-legge 4 giugno 2013 

DM 26/6/15 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 

edifici 

C. 
Inquadramento legislativo nazionale 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

14 



C. 
Inquadramento legislativo nazionale 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

Decreto Presidente della Repubblica 02 Aprile 2009, n.59 

“Attuazione del DLGS 192/05” (DPR n.59 entrato in vigore il 25 Giugno 2009) 

 

ambito di intervento si applicava a: 

• progettazione e realizzazione di edifici di “nuova costruzione” e dei loro impianti 

• progettazione e realizzazione di opere di ristrutturazione di edifici esistenti e dei loro impianti 

• progettazione realizzazione di nuovi impianti in edifici esistenti  

• alla certificazione energetica degli edifici 

 

 

Direttiva 2010/31/UE 

sulla prestazione 

energetica nell’edilizia 

(refusione) 

Legge 90/13 di conversione 

del DL 63/13 “Disposizioni 

urgenti per il recepimento 

della Direttiva 2010/31/UE 

del Parlamento europeo“ 

DM 26/6/2015 Decreti attuativi 

• Nuovi requisiti minimi 

• Nuove Linee Guida Nazionali 

• Nuovi modelli di relazione 

tecnica 

15 
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C. 
Inquadramento legislativo precedente 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI 

(Allegato C-DLgs. 311) 

Art. 4, comma 18 - DPR 59/09 

In tutte le zone climatiche, ad eccezione della F, per le 

località ove l’irradianza media mensile sul piano 

orizzontale, nel mese di massima insolazione estiva, 

sia maggiore o uguale a 290 W/m2, è necessario 

verificare che: 

Per le pareti opache verticali ad eccezione di quelle nel 

quadrante Nord-Ovest/Nord/Nord-Est: 

• la massa superficiale Ms (calcolata secondo la 

definizione dell’All.A del Dlgs 192/05 come massa 

superficiale della parete opaca compresa la malta dei 

giunti ed esclusi gli intonaci) sia superiore di 230 kg/m2 

• o in alternativa che il valore del modulo della 

trasmittanza termica periodica (YIE) sia inferiore a 

0,12 W/m2K 

 

Per tutte le pareti opache orizzontali ed inclinate: 

• che il valore del modulo della trasmittanza termica 

periodica (YIE) sia inferiore a 0,20 W/m2K 
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C. 
Evoluzione legislativa 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

I DECRETI ATTUATIVI DELLA LEGGE 90 DEFINISCONO 

Prescrizioni minime e modalità 

di verifica per edifici di nuova 

costruzione ed esistenti in funzione 

dell'ambito di intervento 

Prescrizioni minime dell'edificio  

ad energia quasi zero 

Classificazione energetica  

e modello di certificato 



14.02.2019 18 

C. 
Evoluzione legislativa 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE 

Intervento che interessa meno del 25% della superficie 

disperdente* lorda esterna e/o Nuova installazione o 

ristrutturazione dell'impianto termico invernale e/o estivo. 

* Con superficie disperdente si intende la superficie disperdente lorda degli elementi opachi e trasparenti che delimitano il volume a temperatura 

controllata dall'ambiente esterno e da ambienti non climatizzati quali le pareti verticali, i solai contro terra e su spazi aperti, i tetti e le coperture. 
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I valori di trasmittanza delle tabelle si considerano comprensive dell’effetto dei ponti termici 

C. 
Edifici di nuova costruzione 

 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 
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C. 
Edifici esistenti 

 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA 

I valori di trasmittanza delle tabelle si considerano comprensive dell’effetto dei ponti termici 

all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione (ad esempio ponte termico tra finestra e 

muro) e di metà del ponte termico al perimetro della superficie oggetto di riqualificazione.   
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D. ISOLAMENTO TERMICO 



Verifiche igrotermiche 

Situazione precedente (DPR 59/09) 

 

1. Verifica di assenza di condensa 

superficiale 

2. Possibilità di presenza di 

condensa interstiziale purché in 

quantità limitata e completamente 

rievaporabile entro un anno. 

Situazione attuale (DM 26/6/15) 

 

1. Verifica di assenza di formazione di 

muffa con particolare attenzione ai 

PT 

2.  Verifica di assenza di condensa 

interstiziale 

D. 
Prescrizioni igrotermiche DM 26/6/2015 

ISOLAMENTO TERMICO 
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LE CONDIZIONI CLIMATICHE INTERNE NORMATE 
Condizioni interne caratteristiche UNI EN ISO 13788:2013 Il metodo delle classi di produzione di vapore 

Classe di vapore Edificio  

1 Magazzini per stoccaggio di materiale secco, edifici non occupati  

2 Uffici, negozi, alloggi con ventilazione meccanica controllata  

3 
Alloggi senza ventilazione meccanica controllata, edifici con 

indice di affollamento non noto  

4 Palestre, cucine, mense  

5 Edifici particolari, per esempio lavanderie, distillerie, piscine  

D. 
Prescrizioni igrotermiche - Classe di vapore 

ISOLAMENTO TERMICO 
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D. 
Ponte termico 

ISOLAMENTO TERMICO 
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I PRINCIPALI EFFETTI NEGATIVI DEI PONTI TERMICI SONO: 

• Problemi energetici dovuti a dispersioni conseguenti; 

• Problemi di comfort ambientale in termini di igiene, salubrità e temperatura 

media radiante. 

Si definisce ponte termico parte dell’involucro edilizio dove la resistenza termica, 

altrove uniforme, cambia in modo significativo per effetto della compenetrazione totale 

o parziale di materiali con conduttività termica diversa nell’involucro edilizio.  

DISOMOGENEITÀ CHE DETERMINANO I PONTI TERMICI: 

• Di tipo geometrico: intersezione tra pareti, angoli, spigoli  

• Di tipo strutturale: contatto di strutture di tipo diverso, presenza di pilastri, travi… 



ISOLAMENTO TERMICO 
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D. 

2.3.2 PRESTAZIONE ENERGETICA 
 

Campo di applicazione: 

 
• Nuova costruzione (inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione); 

• Ampliamento di edifici esistenti con volume lordo climatizzato >15%  

     di quello esistente o superiore a 500 m3; 

• Interventi di ristrutturazione importanti di primo  livello. 

 

Prestazioni richieste: 

 

• Rispetto delle condizioni definite dal DM 26/06/2015 

• Prevedere una capacità termica areica interna periodica ≥ 40 kJ/ m2K 

(calcolata secondo la UNI EN ISO 13786:2008) o calcolando la temperatura 

operante estiva e lo scarto in valore assoluto (calcolata secondo la UNI EN 

15251) 

DM 11/10/2017 Criteri ambientali minimi 



E. SOLUZIONI KNAUF INVOLUKRO 
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SISTEMA CAPPOTTO TERMICO SISTEMA ISOLAMENTO PER INTERNI 

SISTEMA AQUAPANEL® 



14.02.2019 27 

E. SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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Sistema Wall - Sistema Wood 

E. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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L’EOTA (European Organization for Technical Approval) è stata incaricata dalla Commissione 

Europea della redazione delle Linee Guida per l’approvazione tecnica dei sistemi di isolamento 

termico a cappotto, che sono raccolte nell’ETAG 004 (European Technical Approval Guideline). 

 

L’ETAG 004 definisce ETICS un sistema composto, costituito da un materiale isolante incollato e/o 

fissato meccanicamente attraverso tasselli, profili o altro alla parete e intonacato.  

Questo intonaco è costituito da uno o più strati applicati in opera, di cui il primo, che è applicato 

direttamente sui pannelli isolanti senza intercapedine ventilata o strato divisorio,contiene una 

rete di armatura di rinforzo. 

E. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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STC ETAG 004 e ETA Knauf Gips 

E. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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Sistema Wall 

E. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 

14.02.2019 32 

Sistema Wood 

E. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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La posa in opera 

E. 

00 
VERIFICA DEL 

SUPPORTO 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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La posa in opera 

E. 

Inizialmente la posa 

prevede l’utilizzo di un 

profilo di partenza collocato 

alla base delle pareti 

esterne lungo tutto il 

perimetro dell’edificio. 

FISSAGGIO DEL 

PROFILO DI 

PARTENZA 

La malta collante può 

essere applicata a “tutta 

lastra“ o a cordolo 

perimetrale più 3 punti 

centrali. In ogni caso la 

copertura minima del 

collante deve essere 

almeno pari al 40% della 

superficie della lastra. 

STESURA DELLA 

MALTA COLLANTE 

01 02 
POSIZIONE LASTRE 

03 
Passare le lastre per file 

sfalsate e ben accostate. 

TASSELLATURA 

04 
I tasselli utilizzati possono 

essere ad avvitamento o a 

percussione. I tasselli 

possono essere applicati 

seguendo lo schema a “T“ 

o a “W“. Generalmente 

sulla superficie dei pannelli 

vengono applicati 6 tasselli 

per m2. Scegliere 

correttamente il tassello in 

funzione del supporto ove 

applicato il sistema a 

cappotto. 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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La posa in opera 

E. 

Stendere il rasante nella 

quantità necessaria per 

dare una “copertura“ 

omogenea e totale dei 

pannelli e per realizzare 

l’allettamento della rete di 

armatura. 

POSA RASANTE 

La rete di armatura deve 

essere posata avendo cura 

di realizzare un sormonto 

di almeno 10 cm fra un 

tessuto e l’altro e 

premendola puntualmente 

sulla superficie del rasante 

per mantenerla stabile 

durante la successiva fase 

di lisciatura e frattazzatura. 

POSA RETE 

05 06 

Una volta posata la rete, 

procedere con la lisciatura 

del rasante, facendo sì che 

la rete anneghi 

completamente nello 

stesso, aggiungendo 

rasante laddove la 

copertura della rete non 

fosse ottimale. 

Successivamente 

frattazzare la superficie.  

LISCIATURA, 

FRATTAZZATURA  

DEL RASANTE 

Prima della posa dello 

strato di finitura, stendere 

una mano di primer 

colorato che ha la funzione 

di preparare in maniera 

ottimale la superficie alla 

posa del rivestimento 

colorato.  

APPLICAZIONE 

PRIMER COLORATO 

07 08 
Una volta completata 

l'asciugatura procedere alla 

stesura del rivestimento 

colorato (Addi S acrilico, 

Conni S idrosiliconico), 

applicando il prodotto con 

frattazzo di acciaio e dopo 

alcuni minuti, in funzione 

delle condizioni ambientali, 

lavorarlo con frattazzo di 

plastica con un movimento 

rotatorio.  

POSA RIVESTIMENTO 

COLORATO 

Informazioni tecniche 

• Benestare tecnico tedesco 

Z-33.46-424 

Descrizione sintetica 

• Collanti ammessi: 

SM700 – SM700 Pro – 

SM780 – SM900 Light 

• Pannelli isolanti ammessi:                  

EPS da 40-200 mm 

• Rasante ammesso: 

SM300 

• Armatura: Rete 5x5 m, 

200 gr/m2 

• Tassellatura ad 

avvitamento tipo STR U 24 

al di sopra dell’armatura 

POSA RIVESTIMENTI 

CERAMICI 

09-1 09-2 
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Componenti: isolanti 

E. 

ISOLANTE EPS 

BIANCO 

Lastre in polistirene 

espanso per isolamento 

termico 

ISOLANTE EPS 

GRIGIO 

Lastre in polistirene 

espanso, additivato con 

grafite per isolamento 

termico 

ISOLANTE LANA  

DI ROCCIA 

Lastre in lana di roccia 

per isolamento termico 



CARATTERSTICHE 

EPS 200 BIANCO EPS 120 BIANCO 
EPS  

(per zoccolatura) 

𝛌 = 0.033 W/mK 𝛌 = 0.034 W/mK 𝛌 = 0.033 W/mK 

µ = 40/100 µ = 30/70 µ = 40/100 

Reazione al fuoco: Euroclasse E 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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Isolanti 

E. 

LASTRE ISOLANTI IN 

EPS BIANCO 
Pannello termoisolante in polistirene espanso 

sinterizzato autoestinguente disponibile in differenti 

spessori. Idoneo per la realizzazione di sistemi 

d'isolamento esterno delle facciate con intonaco 

sottile. Prodotto con materie prime di elevata qualità 

e ricavato da blocchi. Prodotto conforme alla norma 

UNI EN13163 e marcato CE. 



CARATTERSTICHE 

EPS 031 100T EPS 031 150T 
EPS 

detensionato 

𝛌 = 0.031 W/mK 𝛌 = 0.031 W/mK 𝛌 = 0.031 W/mK 

µ = 30/70 µ = 50 µ = 20/70 

Reazione al fuoco: Euroclasse E 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 

14.02.2019 38 

Isolanti 

E. 

LASTRE ISOLANTI IN EPS 

GRIGIO 
Pannello termoisolante in polistirene espanso sinterizzato 

grigio. Questo prodotto innovativo additivato con grafite 

consente di realizzare coibentazioni termiche di edifici con 

spessori ridotti, grazie alla sua bassa conducibilità termica. 

Le particelle di grafite incapsulate all'interno del materiale 

assorbono e riflettono gli infrarossi agendo, così, 

sull'irraggiamento del calore, neutralizzandolo. Prodotto con 

materie prime di elevata qualità e ricavato da blocchi.  

È resistente all'invecchiamento e al deterioramento ed è 

permeabile al vapore, ma nel contempo fortemente 

impermeabile distinguendosi per l'assorbimento ridotto di 

acqua. Idoneo per la realizzazione di sistemi d'isolamento 

esterno delle facciate è prodotto in conformità alla norma UNI 

EN 13163 e marcato CE.  



CARATTERSTICHE 

Pannello in lana di roccia 

Smart Wall SC1 Prerasato 

Pannello in lana di roccia 

FKD S Thermal nudo 

𝛌 = 0.036 W/mK 𝛌 = 0.035 W/mK 

µ = 1 µ = 1 

Reazione al fuoco: Euroclasse A1 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
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Isolanti 

E. 

ISOLANTE LANA  

DI ROCCIA 
Pannello in lana minerale di roccia per rivestimenti 

a cappotto, con superficie ad aderenza migliorata, 

su uno o due lati, non infiammabile, termoisolante 

ed insonorizzante, idrorepellente, fonoassorbente, 

con eccezionale proprietà di diffusione al vapore, 

stabile alla deformazione ed alle variazioni 

dimensionali, resistente all'invecchiamento. 

Prodotto in conformità alla UNI EN 13162 e marcato 

CE.  



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Ciclo rasatura armata 

E. 

RASATURA SUPERFICIALE CON  

SM700 / SM700 PRO /  

SM500 + RETE DI ARMATURA 

FINITURA ACRILICA  

ADDI + PRIMER 

FINITURA 

IDROSILICONICA  

CONNIS + PRIMER 

RASATURA SUPERFICIE CON  

SM700 / SM700 PRO /  

SM500 + RETE DI ARMATURA 

FINITURA ELASTOMERICA 

CONNI ELASTIK + PRIMER 

SUPERFICE NON FESSURATA SUPERFICE FESSURATA 

VERIFICA DEL FONDO E ASPORTAZIONE 

LAVAGGIO CON IDROPULITRICE 

CONSOLIDAMENTO CON FISSATIVO  

CONSOLIDANTE 
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Rete di rinforzo in tessuto di vetro a 

maglia larga, resistente agli alcali, 

con apprettatura che lo rende 

resistente allo scorrimento.  

Ideale per il rinforzo del rasante in 

applicazioni esterne. 

 

• Peso: 160 gr/m2  

 

IDONEA PER: 

• Elementi di rinforzo 

• Freccia 3D 

• Freccia Angoli 

 

Reti speciali per fughe in facciata 

 

 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Rete di armatura 

E. 
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SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Rasanti e collanti 

E. 



14.02.2019 43 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Profili in alluminio 

E. 

in alluminio 

da 30 a 200 mm 

rete 160 gr/m2 resistente 

agli alcali con rete da 

80/100/120/150 mm. 

PROFILO DI 

PARTENZA 

PARASPIGOLO 

IN PVC 



FISSATIVO 

ACRILICO 
consolidante non 

pigmentato in 

taniche da 20 litri 

SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Finiture 

E. 
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PRIMER 

PIGMENTATO 
uniformante 

in secchi da 14 litri 

ADDI S 
rivestimento acrilico a 

spessore antialga, fibrato 

in secchi da 25 kg 

CONNI S 
rivestimento idrosiliconico 

a spessore pigmentato 

antialga, fibrato in secchi 

da 25 kg 

CONNI  

ELASTIK 
rivestimento plastico 

continuo per esterni in 

secchi da 25 kg 

PITTURA 

IDROSILICONICA 

AL QUARZO 
a base di polvere di 

quarzo per esterni  
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SISTEMA CAPPOTTO TERMICO E. 

IRRAGGIAMENTO 
Se ci poniamo di fronte ad una sorgente termica luminosa avvertiamo una sensazione di caldo; tale sensazione è dovuta da 

una parte alla convezione (in quanto il calore riscalda l'aria circostante) e in parte all'irraggiamento. 

L'irraggiamento è uno dei tre modi attraverso cui avviene la propagazione del calore. In particolare, al contrario della 

conduzione e della convezione, l'irraggiamento non prevede contatto diretto tra gli scambiatori, e non necessita di un mezzo 

per propagarsi.  Quindi è un fenomeno che interessa ogni aggregato materiale, non importa se solido, liquido o gassoso, e 

avviene anche nel vuoto. Questo è giustificato dal fatto che il trasferimento di calore per irraggiamento avviene sotto forma 

di onde elettromagnetiche. Si ha sia emissione che assorbimento di radiazione elettromagnetica. È un fenomeno che si 

presenta ad ogni temperatura, ma solo a temperature abbastanza elevate il contributo allo scambio termico per 

irraggiamento supera i contributi per conduzione e convezione. 

EMISSIVITÀ 
L’emissività di un materiale (di solito indicata con ε) è la frazione di energia irraggiata da quel materiale rispetto all'energia 

irraggiata da un corpo nero che sia alla stessa temperatura. È una misura della capacità di un materiale di irraggiare 

energia. Un vero corpo nero avrebbe un ε = 1 mentre qualunque oggetto reale ha 0 < ε < 1 (corpo grigio). 

L'emissività dipende da fattori quali la temperatura, l’angolo di emissione, la lunghezza d’onda e la finitura superficiale del 

corpo osservato. In generale i metalli hanno emissività piuttosto bassa e crescente con la temperatura, mentre i non metalli 

hanno emissività relativamente elevata e decrescente al crescere della temperatura. Con finitura superficiale si intende sia la 

rugosità della superficie (valore medio, forma e direzione delle asperità) del corpo che l'eventuale presenza di inclusioni 

estranee o zone chimicamente o fisicamente alterate. Una rugosità elevata e senza direzioni preferenziali aumenta 

l'emissività e la rende meno sensibile a variazioni di angolo di emissione. Ne consegue che non è sempre possibile stabilire 

univocamente l'emissività di un corpo: nel caso ci siano forti variazioni risulta più corretto parlare di emittanza in un dato 

punto, in una certa direzione, a una certa temperatura e a una data lunghezza d'onda. 
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IL COLORE: 

• Aspetto Estetico 

• Aspetto Funzionale: impedisce alla superficie di riscaldarsi troppo, la protegge dagli attacchi atmosferici e 

batterici, funge da regolatore del bilancio igrometrico del sistema 

 
Fattore di riflessione (HBW) 

Questo fattore indica la quantità di luce percentualmente che viene riflessa da una superficie. Quanto maggiore è il suo 

valore, tanto più chiara è la tonalità di colore (0 % = nero; 98 % = solfato di bario/bianco). 

Sui sistemi di isolamento termico i colori scuri si riscaldano notevolmente per effetto dell’irraggiamento solare di giorno e si 

raffreddano altrettanto di notte (temporali estivi) con forti escursioni. Ciò comporta la creazione di tensioni termiche critiche 

sulla facciata. Utilizzare finiture colorate con indice di riflessione > =25 %. 
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Il concetto di permeabilità al vapore acqueo è dettato da un dato adimensionale  : 

• Più basso è il numero e più permeabile è il prodotto 

• Più alto è il numero e più il prodotto offre resistenza al passaggio acqueo 

Il sistema è regolato dalla finitura che è la parte a contatto con l’atmosfera 

47 



Finitura colorata 

acrilica 

ADDI S 
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Finitura colorata 

idrosiliconica 

CONNI S 

• Struttura pellicolare (buona resistenza, discreta 

impermeabilità all’acqua, discreta permeabilità al 

vapore); 

• Buona resistenza agli alcali, agli acidi, all’acqua, 

agli oli minerali e alle soluzioni saline; 

• Bassa resistenza al calore (temperature di 

esercizio > 65° C cominciano ad essere critiche, 

rapido degrado sopra i 120° C); 

• Eccellente flessibilità intrinseca anche senza il 

contributo di plastificanti; 

• Autoestinguenza; 

• Facile manutenzione nel tempo. 

• Struttura microporosa che permette una 

evidente permeabilità al vapore acqueo; 

• Permette all’umidità presente nei muri di migrare 

verso l’esterno; 

• Idrorepellente (“effetto goccia”) che permette 

anche all’intonaco di mantenersi asciutto e 

dunque protetto dalla formazione di muffe; 

• Autoestinguenza. 
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I pannelli isolanti vengono incollati al 

sottofondo mediante una malta adesiva 

(collante SM700 / SM780) e, se necessario, 

ulteriormente tassellati. 

Il Sistema Cappotto Termico Knauf può 

essere impiegato anche in edifici di altezza 

elevata (massimo 22 m; le prescrizioni 

relative alle altezze degli 

edifici dipendono dal regolamento edilizio 

locale e dalle norme nazionali). 

SISTEMA INTONACO: 

Collante isolante (EPS) 

Collante SM700/SM760 

Rasante SM700/SM760, 

Rete di armatura 

(Mano di fondo), 

Finitura colorata  

Addi S / Conni S 

(pittura) 
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Si potrà fare a meno dei tasselli quando sono rispettate contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• Spessore di EPS < 100mm; 

• Altezze inferiori a 6m; 

• Supporto nuovo non intonacato (calcestruzzo cellulare (tipo gasbeton) e legno esclusi)  
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• Il collante non deve entrare all’interno dei giunti. 

• Tra il pannello isolante ed il supporto non deve circolare aria. 

• Il pannello isolante deve essere fissato al supporto in maniera uniforme. 
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14.02.2019 La protezione al fuoco  55 

E. 

Per maggiori dettagli sulla scheda tecnica: 

sistema p321.it 

 

Dettagli esecutivi 

http://www.knauf.it/backoffice/userfiles/files/documentiAllegati/228/[9839]Knauf P321 Cappotto.pdf
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IL FISSAGGIO MECCANICO DI UN SISTEMA ETICS 

PERCHÉ? 

CEDIMENTO  

DEL SUPPORTO 

INFLUSSI 

IGROTERMICI 

DEPRESSIONE  

DA VENTO 
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Il vento che investe una facciata crea, specialmente in corrispondenza agli angoli 

dell‘edificio, fenomeni di depressione.  

 

 

 

Tale depressione è particolarmente  

evidente: 

• In edifici particolarmente alti 

• Negli angoli dell’edificio 

• In edifici isolati 

• In zone esposte al vento 

• Nelle regioni costiere 

• Durante i temporali più intensi 
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Gli influssi del calore e del freddo generano tensioni che causano tensioni e movimenti 

di contrazione/dilatazione e di conseguenza la curvatura dei pannelli. 

Tale depressione è particolarmente  

evidente: 

• Quando la temperatura esterna si alza, il pannello tende ad espandersi,  

        spanciando al centro 

• Quando la temperatura esterna si abbassa, il pannello tende a contrarsi, rialzando 

gli angoli 

Il ruolo del tassello: 

• Esercitare una pressione costante  

     sui punti critici del pannello: 

• Angoli 

• Centro 

• Drastica riduzione del rischio di crepe 
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• Schema a T per EPS e altri 

isolanti particolarmente 

sensibili alle variazioni 

igrotermiche 

• Schema a W per isolanti 

fibrosi, quali lana di roccia o 

di vetro 
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Possibilità di rotture all‘interno dello strato di intonaco con conseguente caduta del sistema. 

 

Su superfici intonacate il tassello è l‘unica soluzione di ancoraggio al supporto portante. 

 DISTACCO DELL‘INTONACO 
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Università di Göttingen (GER) 
dopo la tempesta «Christian» Ottobre 2013 
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SCELTA E MODALITÀ DI POSA DEI TASSELLI 

LUNGHEZZA 

DEL 

TASSELLO 

TIPOLOGIE DI 

TASSELLI 

TIPOLOGIE DI 

SUPPORTO 

FORATURA E 

MONTAGGIO 

NUMERO DI 

TASSELLI 
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A 
CALCESTRUZZO 

B 
LATERIZIO  

PIENO 

C 
LATERIZIO 

FORATO 

D 
CALCESTRUZZO 

ALLEGGERITO 

E 
CALCESTRUZZO 

CELLULARE 

ETAG 014 classifica 5 diverse tipologie di supporto 

Le categorie di applicazione sono riportate all‘interno 

dell‘ETA del tassello e sulla testa del tassello stesso. 

Se il supporto non rientra tra quelli classificati ETA  

vanno eseguite prove di tenuta allo strappo in cantiere. 
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TASSELLO 

UNIVERSALE SDK U 

• In acciaio 

• Espansione controllabile 

• Certificato ETA 

• Vite rimovibile 

TASSELLO 

UNIVERSALE STR U 2G 

• Alta tenuta 

• Più veloce (vite premontata) 

• Minima profondità di 

ancoraggio 

• Idoneo per tutti i supporti 

• Elevata capacità di carico 

• Ponte termico ottimizzato 

TASSELLO CON VITE IN 

ACCIAIO ZINCATO STR H: 

• In acciaio 

• Espansione controllabile 

• Certificato ETA 

• Vite rimovibile 

TASSELLO 

UNIVERSALE H1 ECO 

 • Idoneo per tutti i supporti 

• Più veloce (chiodo premontato) 

• Minima profondità di 

ancoraggio 

• Elevata capacità di carico 

• Ponte termico ottimizzato 

TASSELLO 

TELESCOPICO H3 

• Idoneo per tutti i supporti 

• Più veloce (chiodo premontato) 

• Minima profondità di 

ancoraggio 

• Elevata capacità di carico 

• Ponte termico ottimizzato 

AD AVVITAMENTO A PERCUSSIONE 
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Parametro essenziale per definire la lunghezza del tassello è la profondità di ancoraggio. 

 

25 10 100 

Profondità di ancoraggio           

+ 

(Spessore intonaco precedente)  

+ 

Spessore collante (10 mm)  

+ 

Spessore isolante   

= 

Lunghezza del tassello 
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A 
CALCESTRUZZO 

B 
LATERIZIO PIENO 

Foratura con il solo movimento di roto-percussione: 

C 
LATERIZIO FORATO 

E 
CALCESTRUZZO CELLULARE 

Foratura con il solo movimento  

di rotazione (no percussione): 



SISTEMA CAPPOTTO TERMICO 
Foratura e montaggio 

E. 

14.02.2019 69 

Lunghezza foro: 

• Almeno 10-15 mm in più rispetto alla lunghezza del tassello 

 

• Per il montaggio ad incasso dei tasselli STR U e STR U 2G 

almeno 25 mm in più rispetto alla lunghezza del tassello 

 

 

Lunghezza e diametro della punta 

Pulizia del foro 

• Su supporti pieni assicurarsi di liberare il foro da residui  

     di foratura 
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CORRETTO MONTAGGIO 

DEL TASSELO: 

La parte superiore del piattello è 

perfettamente a filo con la 

superficie esterna del materiale 

isolante. 
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ERRATO MONTAGGIO  

DEL TASSELO: 

Il piattello del tassello è stato 

inserito troppo in profondità. 
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Tassello montato troppo  

a fondo 

 

Diverso comportamento 

all‘umidità tra le zone  

con più rasante sopra i 

tasselli e quelle adiacenti 

Possibilità di visione  

dei tasselli 
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ERRATO MONTAGGIO  

DEL TASSELO: 

Il piattello del tassello appoggia 

sulla superficie del pannello isolante 
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 4 x ¼ = 1 

  + 

 2 x ½ =1 

  + 

 1 x 1 = 1 

 

3 tasselli per pannello  

 dimensione pannello 

1000 x 500 mm 

0,5 m2  

 

 

 

 3 x 2 = 6 tasselli / m2  
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ASSENZA DI TRATTAMENTO SUPERFICIALE 

DEL SUPPORTO  
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ASSENZA DI INCOLLAGGIO PERIMETRALE 
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DANNI PER CREPE  
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RETE E RASANTE 

La rete non è allettata e pertanto non 

è in grado di assorbire la forza 

Fissaggio mediante chiodo 

arrugginito 

Giunto aperto tra le lastre 
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F. SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
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VANTAGGI: 

1. Diminuzione del valore di trasmittanza 

termica della parete 

2. Aumento della temperatura delle pareti 

3. Sensazione di benessere abitativo 

4. Prevenzione della formazione di 

condense interne con la scelta di 

materiali idonei 

5. Eliminazione delle muffe 

6. Riscaldamento più rapido 

dell’ambiente, bassa inerzia termica 

7. Regolazione igrotermica degli ambienti 

SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
Le contropareti 

F. 
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W 623 

orditura metallica  
con collegamento  
a parete 

W 625 

orditura metallica 

autoportante 

W 611 

intonaco a secco 

W 624 

rivestimento isolante 

SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
Le contropareti 

F. 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
W623 Controparete Knauf 

F. 

RIVESTIMENTO ISOLANTE W623  

Muratura 

 

Isolante Knauf in lana minerale. 

Profilo Knauf C Plus 27/50/27 mm, ad interesse 600 mm. 

1 Lastra Knauf GKB, spessore 12,5 mm (A13) 

con interposta barriera al vapore in lamina  

di alluminio spessore 15 µm. 

 

Controparete con struttura metallica vincolata alla parete retrostante 

mediante distanziatori regolabili e rivestimento in lastre di gesso 

rivestito Knauf GKB, spessore 12,5 mm, con stuccatura dei giunti, 

degli angoli e delle teste delle viti e pannello in lana minerale inserito 

nell'intercapedine. 

Le lastre GKB possono, all'occorrenza, essere fornite di barriera al 

vapore (B.V.). 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
W625 Controparete Knauf 

F. 

Controparete con struttura metallica outoportanle e rivestimento in 

lastre di gesso rivestito Knauf GKB, spessore 12,5 mm, con 

stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti e pannello in 

lana minerale inserito nell’intercapedine. 

 

Le lastre GKB possono, all'occorrenza, essere fornite di barriera al 

vapore (B.V.). 

Muratura 

 
Intercapedine 1 cm. 

Profilo Knauf C50/75/100 mm. 

Isolante Knauf in lana minerale. 

1+1 Lastra Knauf GKB, spessore 12,5 mm (A13) 

con interposta barriera al vapore in lamina 

di alluminio spessore 15 µm 

 

RIVESTIMENTO ISOLANTE W625  
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 
Isolanti 

F. 

Il nuovo aspetto caratteristico dei prodotti in 

lana di vetro Knauf è ottenuto grazie a 

ECOSE®Technology: una tecnologia basata 

su una resina priva di formaldeide, 

rivoluzionaria, nuova e di origine vegetale, 

che crea una nuova generazione di prodotti 

per l'isolamento, efficace e sostenibile. 

Questo processo porta ad un colore marrone 

naturale del prodotto, senza aggiunta di 

coloranti artificiali.  

Nome Prodotto Tipologia 
Conducibilità 

termica 

MW 35  

(Mineral Wool 035) 
Lana minerale 0.035 W/mK 

Ekovetro R Lana di vetro 0.037 W/mK 

Ekovetro P  Lana di vetro 0.037 W/mK 

Akustipanel 20 Fibra di tessile tecnico 0.033 W/mK 

Naturalboard partition (DP4) Lana di roccia 0.037 W/mK 

Naturalboard partition (DP7) Lana di roccia 0.035 W/mK 

Naturalboard partition (DP11) Lana di roccia 0.035 W/mK 

CARATTERISTICHE: 

• Privo di formaldeide 

• Non combustibilità: Euroclasse A1 (EN 13501) 

• Isolamento termico 

• Risparmio energetico 

• Isolamento acustico 

• Utilizzo di materiali rinnovabili e facilmente reperibili 

• Prodotto interamente riciclabile 

• Imballo totalmente riciclabile 

 

LANA DI VETRO 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Gamma di lastre 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
W624 Controparete Knauf 

Gamma isolastre® Knauf applicabili sulla 

muratura con gesso adesivo Knauf Perfix 

Isolastre® PU 

Lastre in gesso rivestito accoppiate con un pannello in Poliuretano 

 

Isolastre® XPS 

Lastre in gesso rivestito accoppiate con Polistirene estruso 

 

Isolastre® PSE 

Lastre in gesso rivestito accoppiate con Polistirolo espanso 

 

Isolastre® PSE con grafite 

Lastre in gesso rivestito accoppiate con Polistirolo espanso con 

grafite 

Rivestimento isolante W624 con 

Isolastre® Knauf fissate alla 

muratura con tamponi di gesso 

adesivo Knauf Perflix. 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® PU 

VANTAGGI: 

• Eccellenti prestazioni termiche 

• Ottima resistenza alla compressione 

• Spessore ridotto a parità di prestazioni 

energetiche 

• Velocità e semplicità di installazione 

• Certificate CE 

ISOLASTRA® PU Lastra 12,5 x 3000 mm 

Spessore in mm PU 

(𝛌 = 0.022 W/mK) 
30 40 50 60 80 100 

Peso (kg/m2) 3,50 4,65 5,50 6,60 9,25 11,52 

Resistenza termica (m2 K/W)  1,426 1,881 2,335 2,790 3,699 4,608 

Classe di reazione al fuoco B-s1,d0 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® XPS 

ISOLASTRA® XPS Lastra 12,5 mm Lastra 9,5 mm 

Spessore in mm XPS 

(𝛌 = 0.032 - 0.035 W/mK) 
20 30 40 50 60 80 100 20 30 40 

Peso (kg/m2) 10,2 10,5 10,8 11,1 11,4 12,0 12,6 8,5 8,8 9,1 

Resistenza termica  

(m2 K/W)  
0,668 0,972 1,275 1,532 1,822 2,347 2,920 0,653 0,957 1,260 

Classe di reazione  

al fuoco 
B-s1,d0 

VANTAGGI: 

• Ottime prestazioni termiche 

• Buona resistenza alla compressione  

• Minore permeabilità all’aria 

• Velocità e semplicità di installazione 

• Certificate CE 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® PSE con grafite 

VANTAGGI: 

• Migliore rapporto Qualità/Prezzo  

• Riduzione dei fenomeni di condensa  

• Estremamente leggera  

• Ottime prestazioni termiche 

• Pannello autoestinguente 

 

ISOLASTRA®  PSE  

con grafite 
Lastra 12,5 mm Lastra 9,5 mm 

Spessore in mm PSE  

con grafite  

(𝛌 = 0.032 W/mK) 

20 30 40 50 60 80 100 20 30 40 

Peso (kg/m2) 9,8 10,0 10,1 10,3 10,4 10,5 10,6 8,1 8,3 8,4 

Resistenza termica  

(m2 K/W)  
0,688 1,000 1,313 1,625 1,938 2,563 3,188 0,673 0,985 1,298 

Classe di reazione  

al fuoco 
B-s1,d0 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® PSE 

VANTAGGI: 

• Migliore permeabilità all’aria 

• Velocità e semplicità di installazione 

• Buone prestazioni termiche 

• Economica 

ISOLASTRA®  PSE  Lastra 12,5 mm Lastra 9,5 mm 

Spessore in mm PSE  

(𝛌 = 0.038 W/mK) 
20 30 40 50 60 80 100 20 30 40 

Peso (kg/m2) 9,8 10,0 10,1 10,3 10,4 10,5 10,6 8,1 8,3 8,4 

Resistenza termica  

(m2 K/W)  
0,589 0,852 1,115 1,378 1,641 2,168 2,694 0,574 0,837 1,100 

Classe di reazione  

al fuoco 
B-s1,d0 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® GKB con barriera al vapore 

VANTAGGI: 

• Barriera al passaggio del vapore 

• Contrasta la formazione di condensa  

• Ideale per il miglioramento igrometrico 

     delle pareti esistenti 

• Facile da applicare 

• Economica 

LASTRE µ eq* 

GKB 9,5 + B.V. 3200 

GKB 12,5 + B.V. 3700 

GKI 12,5 + B.V. 7900 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra Diamant® FPE 

VANTAGGI: 

• Ottime prestazioni acustiche  

• Prodotto biocompatibile  

     (ottenuto da materiale riciclato) 

• Durata nel tempo  

DIAMANT® FPE Lastra 12,5 mm 

Spessore in mm FPE 

(𝛌 = 0.035 W/mK) 
20 40 

peso (kg/m2) 13,8 14,8 

potere fonoisolante RW (dB) 55 57 

Classe di reazione  

al fuoco 
B-s1,d0 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastra® LM115 e LM85 

VANTAGGI: 

• Miglioramento prestazioni termiche 

• Migliora le prestazioni acustiche fino a 15 dB 

• Facile da applicare 

• Veloce da installare 

• Certificate CE 

 

 

ISOLASTRA® 

LM115 
Lastra 12,5 mm 

Lastra 

9,5 mm 

Spessore in mm 

Lana minerale  

(𝛌 = 0.032 W/mK) 

20 35 20 

Peso (kg/m2) 13,3 15 10,5 

Resistenza 

termica (m2 K/W)  
0,688 1,156 0,673 

Classe di reazione  

al fuoco 
A2-s1,d0 

ISOLASTRA®  

LM85 
Lastra 12,5 mm Lastra 9,5 mm 

Spessore in mm 

Lana minerale 

 (𝛌 = 0.032 W/mK) 

20 30 40 50 20 30 40 

Peso (kg/m2) 11,2 12,1 12,9 13,7 9,5 10,4 11,2 

Resistenza 

termica (m2 K/W)  
0,688 1,000 1,313 1,626 0,673 0,985 1,298 

Classe di reazione  

al fuoco 
A2-s1,d0 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Isolastre - Prestazioni 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Collante adesivo a base gesso  

VANTAGGI: 

• In polvere, pronto all’uso 

• Semplicità di preparazione 

• Migliore capacità adesiva 

• Incolla anche su fondi non perfettamente regolari 

• Incolla una grande varietà di lastre e materiali isolanti 

• Inalterabile nel tempo 

• Rapido aumento della resistenza con l’indurimento 
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SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO F. 
Posa 

Preparazione del supporto Applicazione della malta 
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F. 
Gamma soffitti D111 - D112 - D113 

Descrizione 
Controsoffitto con struttura metallica singola formata da profili 

Knauf C Plus, vincolata direttamente al solaio mediante distanziatori 

regolabili e rivestimento in lastre di Gesso Rivestito Knauf, 

con stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti. 

 

 

Possibilità di aggiungere materassino isolante (Isoroccia, Ekovetro)  

nell’intercapedine, per aumentare le caratteristiche fonoisolanti 

e di coibentazione termica. 

CONTROSOFFITTO IN ADERENZA D111 

Solaio 

Isolante  

Lastra Knauf GKB, spessore 12,5 mm con barriera  

al vapore in lamina di alluminio spessore 15 µm. 

Profilo Knauf C Plus 27/50/27 mm, ad interasse 500 mm 
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F. 
Gamma soffitti D111 - D112 - D113 

Esempio A 
Solaio in laterocemento, 

spessore 22 cm con intonaco 

di 15 mm, e sovrastante  

soletta in cls alleggerito  

(1800 kg/m3) di 40 mm con 

pavimento in ceramica di 1 cm 

(U=1,8879 W/m2K) 

CONTROSOFFITTO IN ADERENZA D111 

Controsoffitto D111 a singola orditura C Plus 27/50/27 mm e singolo 

strato di lastre GKB 12,5 mm + B.V. 

Tipologia di 

isolante 

Trasmittanza  

Termica U 

(W/m2K) 

Sfasamento 

termico 

Classi climatiche 

soddisfatte 

Isoroccia 70 

spessore  

100 mm 

0,2771 9h 15’ A-B-C-D-E-F 

Esempio B 
Solaio in laterocemento, 

spessore 22 cm con intonaco 

di 15 mm, e sovrastante 

soletta in cls alleggerito  

(1800 kg/m3) di 40 mm con 

pavimento in ceramica di 1 cm 

(U=1,8879 W/m2K) 

Controsoffitto D111 a singola orditura C Plus 27/50/27 mm e singolo 

strato di lastre GKB 12,5 mm + B.V. 

Tipologia di 

isolante 

Trasmittanza  

Termica U 

(W/m2K) 

Sfasamento 

termico 

Classi climatiche 

soddisfatte 

Ekovetro R 

spessore  

100 mm 

0,2652 9h 22’ A-B-C-D-E-F 



SISTEMA ISOLAMENTO INTERNO 

14.02.2019 La protezione al fuoco  104 

F. 
Gamma soffitti D111 - D112 - D113 

Descrizione 
Controsoffitto con struttura metallica doppia formata da profili 

Knauf C Plus, distanziata dal solaio mediante sospensioni  

regolabili in acciaio e rivestimento in lastre di Gesso Rivestito Knauf, 

con stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti. 

 

Possibilità di aggiungere materassino isolante (Isoroccia, Ekovetro) 

nell’intercapedine, per aumentare le caratteristiche fonoisolanti 

e di coibentazione termica. 

CONTROSOFFITTO RIBASSATO D112 

Solaio 

Intercapedine 20 cm. 

Isolante  

Lastra Knauf GKB, spessore 12,5 mm con barriera al 

vapore in lamina di alluminio spessore 15 µm. 
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F. 
Gamma soffitti D111 - D112 - D113 

Esempio A 
Solaio in laterocemento, 

spessore 22 cm, con intonaco 

di 15 mm e sovrastante 

soletta in cls alleggerito  

(1800 kg/m3) di 40 mm con 

pavimento in ceramica di  

1 cm (U=1,8879 W/m2K) 

CONTROSOFFITTO RIBASSATO D112 

Controsoffitto D112 a doppia orditura C Plus 27/50/27 mm e singolo 

strato di lastre GKB 12,5 mm + B.V. 

Tipologia di 

isolante 

Trasmittanza  

Termica U 

(W/m2K) 

Sfasamento 

termico 

Classi climatiche 

soddisfatte 

Isoroccia 70 

spessore  

100 mm 

0,2771 9h 15’ A-B-C-D-E-F 

Esempio B 
Solaio in laterocemento, 

spessore 22 cm, con intonaco 

di 15 mm e sovrastante soletta 

in cls alleggerito (1800 kg/m3) 

di 40 mm con pavimento in 

ceramica di 1 cm  

(U=1,8879 W/m2K) 

Controsoffitto D112 a doppia orditura C Plus 27/50/27 mm e singolo 

strato di lastre GKB 12,5 mm + B.V. 

Tipologia di 

isolante 

Trasmittanza  

Termica U 

(W/m2K) 

Sfasamento 

termico 

Classi climatiche 

soddisfatte 

Ekovetro R 

spessore  

100 mm 

0,2652 9h 22’ A-B-C-D-E-F 



14.02.2019 106 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
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SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR G. 

ESTERNI 

Aquapanel OUTDOOR® 

La soluzione a secco per realizzazioni di esterni ed interni 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tipologie costruttive 

Parete direttamente 

applicate tra i solai  

Parete applicate 

esternamente rispetto  

ai solai 

Parete esterna Aquapanel® 

rivestita con Sistema  

cappotto termico  

Rivestimento esterno di 

facciata  

Facciata ventilata 



14.02.2019 109 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecnologia del sistema  

Rete in fibra di vetro incorporata 

Nucleo in cemento Portland  

ed inerti minerali 

PHYSICAL PROPERTIES: 

Larghezza 900/1200/1250 mm 

Lunghezza 1200/2400-3000 mm 

Spessore 12,5 mm 

Peso Approx. 16 kg/m2 

Classe di reazione al fuoco A1 

Non combustible (acc. to EN 13501) 

Aquapanel OUTDOOR® 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecnologia del sistema  

LASTRE AQUAPANEL® OUTDOOR  

Rete in fibra di vetro 

Nucleo in cemento Portland ed inerti minerali: 

 

• Resistenza ad acqua e umidità 

• Stabilità e resistenza ad urti e sollecitazioni 

• Certificazione Institute für  Baubiologie Rosenheim Gmbr -IBR):    

non contiene sostanze nocive 

• Libertà di progettazione, anche superfici curve 

• Non combustibile: A1 in accordo con EN 13501 

• Bordi arrotondati il bordo EasyEdge migliora l’aderenza tra le lastre 

• Dimensioni mm 1200x2000/ 1200x2400/900x1200 

• Peso 15 kg/mq indoor, 16 kg/mq outdoor 
 



14.02.2019 111 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Orditure metalliche 

COMPONENTI DEL SISTEMA 

Orditure Metalliche per Sistema Aquapanel® 

Comparazione Rivestimenti 

Rivestimento Trattamento Caratteristiche 

Zincato (Z) Zinco 99% 
Ulteriori trattamenti 
protettivi: Antifinger, 
Gdvomag, etc… 

AluZinc (ZA) 
Alluminio 55%, 
Silicio 1,6%,  
Zinco 43,4% 

Tassi di corrosione 
rispetto a Z:  
2 volte inferiore 

MagiZink® (MZ) 
Alluminio 1,6%, 
Magnesio 1,6%, 
Zinco 96,8% 

Tassi di corrosione 
rispetto a Z:  
5 volte inferiore 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Orditure metalliche 

COMPONENTI DEL SISTEMA 

Orditure 

LA SCRITTA ROSSA DISTINGUE 

LE ORDITURE MgZ 

rispetto a quelle in acciaio zincato. 

 

La scritta indica: 

• Normative di riferimento 

• Produttore 

• Stabilimento 

• Dati di produzione 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Marcatura CE 

COMPONENTI DEL SISTEMA 

CE Profili - EN 14195 / La marcatura CE: 
 

• indica che sono state svolte sul prodotto tutte le 

verifiche e le prove richieste dalle specifiche 

tecniche. 

• assicura il consumatore sull‘idoneità del prodotto 

relativamente ai requisiti di sicurezza e salute. 

• abilita il prodotto all‘immissione sul mercato. 

• Garantisce la qualità dell‘acciaio (UNI - EN 13327). 

• Garantisce la tensione di snervamento. 

• Garantisce la classe di reazione al fuoco. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
ETA= European Techinical Approval 

Valutazione tecnica relativa 

all’idoneità di un prodotto per 

l’impiego previsto. 

 

Specifica le prestazioni di un 

determinato prodotto. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
ETA= European Techinical Approval 

• Caratteristiche meccaniche 

• Caratteristiche termofisiche 

• Durabilità  

 Resistenza all’umidità 

 Cicli gelo/disgelo 

 Stabilità dimensionale 

• Resistenza all’urto 

• Permeabilità al vapore 

acqueo 

• Permeabilità all’aria 

• Caratteristiche di 

sostenibilità 

• Reazione al fuoco 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Componenti metallici e PVC 

PROFILI A C 

PROFILI A U 

UA PROFILE 

ANGLES 

ACCESSORI 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Componenti del sistema 

FASTENING AQUAPANEL® Maxi Screws 

TRATTAMENTO  

DEI GIUNTI 

AQUAPANEL® Joint Filler - grey   

AQUAPANEL® Tape  
(10 cm utilizzo facoltativo) 

AQUAPANEL® Exterior Basecoat 

AQUAPANEL® Reinforcing Mesh 

TRATTAMENTO  

DI FINITURA 

AQUAPANEL® Cement Board 

Outdoor 

AQUAPANEL® Water Barrier 

LINING 

AQUAPANEL® Exterior Primer PRIMER 

FINITURE 
CONNI S 

  

ADDI S 



14.02.2019 118 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 

• Rivestimenti di facciata 

• Murature di tamponamento 

• Facciate ad effetto ventilato 

• Elementi architettonici decorativi 

• Ampliamenti e sopraelevazioni 

• Supporto per rivestimenti a cappotto 

• Controsoffitti esterni 

• Archi e superfici curve 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 

Ristrutturazione 

più facile 

Rivestimento di facciata 

continua esterna 

 
 

RIVESTIMENTO DI FACCIATA 

Senza isolamento 

Con isolamento 

Caratteristiche 

indicative 

Prestazioni Solo per fini estetici 

Finitura delle superfici Pitturazione 

Interesse profili 600 mm 

Caratteristiche 

indicative 

Prestazioni Alte 

Finitura delle superfici Pitturazione 

Interesse profili 600 mm 

Rivestimento di facciata  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 

Montante doppio + 

lastra intermedia 

Montante doppio 

APPROCCIO FLESSIBILE PER COSTRUZIONI PERFORMANTI 

Costruzione di parete direttamente applicata tra i solai. 

 
 

Pareti di tamponamento  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 

SEZIONE SOLAIO 

Rasante Basecoat 

 

Aquapanel® Outdoor 

Tyvek 

Isolante lana minerale 

Orditura esterna in Aluzink “C” 

Eventuale giunto di dilatazione 

Isolante 

Lastre Knauf GKB sp. 12,5 
+ 12,5 mm con b.v. 

 

Isolante lana minerale 

Orditura interna zincata “C” 

Lastre Knauf GKB  

sp. 12,5 mm 

Pareti di tamponamento  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Pareti di tamponamento  

Aquapanel® Outdoor 

Water Resistant barrier 

Isolante lana minerale 

Orditura esterna in Aluzink “C” 

Eventuale giunto di dilatazione 

Isolante 

Lastre Knauf GKB sp 12,5 

+ 12,5 mm con b.v. 

 

Isolante lana minerale 

Orditura interna zincata “C” 

Lastre Knauf GKB sp 12,5 mm 

SEZIONE SOLAIO 

Rasante Basecoat 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 1 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 

Esempio 1: 
258 mm 

LASTRA IN GESSO 

RIVESTITO GKB SP. 12,5 mm  CAMERA D’ARIA SP. 10 mm  

Esterno Interno 

LASTRA 

GESSOFIBRA 

VIDIWALL XL 12,5 

mm   + GESSO 

RIVESTITO GKB SP. 

12,5 mm  CON BV 

A D’ARIA SP. 10 mm  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 1 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 

Esempio 1: 



14.02.2019 125 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 2 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 

Esempio 2: 
271 mm 

LASTRA KNAUF 

AQUAPANEL®  

OUTDOOR RASATA 

SUPERFICIALMENTE 

LASTRE IN GESSO RIVESTITO  

GKB SP. 2X12,5 mm  CAMERA D’ARIA SP. 10 mm  

Esterno Interno 

LASTRA 

GESSOFIBRA 

VIDIWALL XL 12,5 

mm  + GESSO 

RIVESTITO GKB SP. 

12,5 mm CON BV 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 2 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 

Esempio 2: 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 3 

Esempio 3: 
311 mm 

LASTRA KNAUF 

AQUAPANEL®  

OUTDOOR RASATA 

SUPERFICIALMENTE 

LASTRE IN GESSO RIVESTITO GKB 

SP. 2X12,5 mm  CAMERA D’ARIA SP. 10 mm  

Esterno Interno 

LASTRA 

GESSOFIBRA 

VIDIWALL XL 12,5 

mm + GESSO 

RIVESTITO GKB SP. 

12,5 mm CON BV 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 3 

Esempio 3: 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 4 

Esempio 4: 
282 mm 

PANNELLO KNAUF IN  
 

EPS 100 

LASTRA KNAUF AQUAPANEL® OUTDOOR LASTRE IN GESSO 

RIVESTITO GKB SP. 12,5 mm 

Esterno Interno 

LASTRA 

GESSOFIBRA 

VIDIWALL XL 12,5 

mm 

RASATURA ARMATA CON 

 KNAUF SM E FINITURA  

IDROSILICONICA CONNI S 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le applicazioni – Esempio 4 

Esempio 4: 

PARETI DI TAMPONAMENTO - PRESTAZIONI 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli costruttivi: ponti termici solaio/pilastro/travi  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli costruttivi: ponti termici solaio/pilastro/travi  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli costruttivi: ponti termici solaio/pilastro/travi  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli costruttivi: attacco infissi 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le superfici curve 

CURVATURA: le lastre vengono 

curvate a secco, piccoli rumori e sottili 

fessurazioni che possono crearsi non 

comportano alcuna perdita di stabilità 

o prestazioni. 

RAGGIO MINIMO 1 M 

Tagliando la lastra  

a strisce di 30 cm  

RAGGIO MINIMO 3 M 

Con lastra intera 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Le superfici curve: tecniche di posa 

CURVATURA: 

RAGGIO INFERIORE 1 M 

Per creare curvature ancora più strette è possibile incidere le lastre sul lato esterno 

della lastra stessa fino a tagliarne la rete. 

La continuità viene 

ripristinata con lo strato 

di rasante cementizio, 

armato con l’apposita 

rete di rinforzo. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

1. Formattazione e 

creazione di una 

sottostruttura 

2. Posa della barriera  

       al vapore 

3. Allineamento della prima 

lastra e fissaggio con viti 

4. Disporre le lastre 

AQUAPANEL® Outdoor 

5. Trattamento dei giunti 6. Applicazione dello strato 

di rasante e la rete di 

armatura 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

1. Formattazione e creazione di una sottostruttura 

• Le lastre possono essere facilmente incise e divise. 

 

• Disporre le guide a U nella parte superior e inferior 

disponendo il nastro isolante. 

 

• Posizione le guide ad un’interasse massimo di 625 

(600) mm per le installazioni orizzontali e verticali.  
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

• La barrier al vapore è richiesta per le installazioni 

con  AQUAPANEL® Cement Board Outdoor. 

Utilizzare AQUAPANEL® Water Barrier. 

 

• Fissare la barrier al vapore con nastro adesivo e 

disporre immediatamente le lastre. 

 

2. Posa della barriera al vapore 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

• Utilizzare le viti AQUAPANEL® per il fissaggio. 

 

• Assicurarsi che le lastre siano allineate 

correttamente in direzione orizzontale e verticale.  

 

3. Allineamento della prima lastra e fissaggio con viti 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

4. Disporre le lastre AQUAPANEL® Outdoor 

• Applicare le lastre orizzontalmente e verticalmente a partire 

dall’estremità della struttura. 

 

• Lasciare uno spessore di 3-5 mm fra le lastre. 

 

• I giunti verticali devono essere disposti in maniera sfalsata. 
 



14.02.2019 142 

G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

5. Trattamento dei giunti 

• Utilizzare AQUAPANEL® Joint filler grey per la rasatura dei 

giunti. 

 

• Tutti i giunti devono essere ben sigillati utilizzando 

AQUAPANEL®Joint Filler-grey.. 

      In via opzionale è possibile disporre il nastro 

      AQUAPANEL ® Tape (10 cm) avendo cura di diporre 

      uno strato uniforme di Joint Filled Grey per ricoprire il 

      nastro. 

 

• I giunti di espansione verticali e orizzontali devono essere 

previsti ad interasse minimo di 15 m. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Tecniche di posa 

6. Applicazione dello strato di rasante e la rete di armatura 

• Le lastre devono essere rasate con AQUAPANEL® 

Exterior Basecoat.  

 

• Disporre accuratamente la rete di armature. 

 

• Aggiungere uno stato di 2 mm di rasante con uno 

spatola liscia per uniformare la superficie ed 

eliminare le irregolarità. 

 
Questo step è independente dalle possibili opzioni di finitura:  

pittura, frattazzatura, piastrellatura. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Primer per Finitura 

 

AQUAPANEL® EXTERIOR PRIMER 

AQUAPANEL®  

Exterior Primer 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli esecutivi  

PARASPIGOLO IN PVC 

Dettaglio angolo 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Dettagli esecutivi  

APERTURE IN PARETE 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Aperture in parete 

La Water Barrier va risvoltato su tutti i lati e dove tagliato e giuntato va 

fatta una sovrapposizione di almeno 10 cm 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Serramenti in facciata 

È sempre preferibile predisporre dei telai in carpenteria metallica fissati alla 

struttura dell’edificio, che sostengono autonomamente gli infissi. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Giunto di dilatazione in PVC 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Giunto di dilatazione in PVC 

IL GIUNTO DEVE ESSERE LIBERO NON VA SIGILLATO O RIEMPITO 

CON IL RASANTE PER EVITARE LESIONI! 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Giunto di dilatazione in PVC 

SOVRAPPOSIZIONE 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Finitura esterna 

FINITURA APPLICATA 

DIRETTAMENTE 
Finitura Colorata Knauf Conni S 

1. Finitura colorata Knauf Conni S 

2. Primer pigmentato Knauf 

3. Aquapanel® Exterior Basecoat 

4. Aquapanel® Reinforcing Mesh 

5. Aquapanel® Exterior Basecoat 

6. Aquapanel® Exterior Basecoat 

7. Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

8. Aquapanel® Outdoor 

9. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

9 

8 

1. Pittura 

2. Aquapanel® Exterior Primer 

3. Aquapanel® Exterior Basecoat 

4. Aquapanel® Reinforcing Mesh 

5. Aquapanel® Exterior Basecoat 

6. Aquapanel® Exterior Basecoat 

7. Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

8. Aquapanel® Outdoor 

9. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Pittura 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Finitura esterna 

Rivestimento in mattoni 

1. Rivestimento incollato 

2. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

Aquapanel® Reinforcing Mesh 

3. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

      Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

4. Aquapanel® Outdoor 

5. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 3 

4 

5 

1. Rivestimento incollato 

2. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

Aquapanel® Reinforcing Mesh 

3. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

      Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

4. Aquapanel® Outdoor 

5. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 
3 

4 

5 

Rivestimento con piastrelle 

FINO A 50 kg/m2 DI RIVESTIMENTO SU UN SINGOLO STRATO DI AQUAPANEL®.  

OLTRE I 50 kg/m2 DOPPIO STRATO E DIMENSIONAMENTO DA PARTE DEL SETTORE TECNICO KNAUF 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Finitura esterna 

Rivestimento in pietra 

1. Rivestimento in granito 

2. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

3. Aquapanel® Outdoor 

4. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 

3 

4 

1. Rivestimento in alluminio con sottostruttura 

2. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

      Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

3. Aquapanel® Outdoor 

4. Aquapanel® Tyvek Stucco WrapTM 
 

1 

2 

3 

4 

Rivestimento con piastrelle 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Finitura esterna 

1. Rivestimento in vetro (giunto chiuso) 

2. Aquapanel® Exterior Basecoat + 

      Aquapanel® Exterior Reinforcing Tape 

3. Aquapanel® Outdoor 
 

1 2 

3 

Rivestimento in vetro 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Prestazioni e vantaggi 

 
• Elevate Prestazioni termo-acustiche 

 
• Ottimo comportamento in caso di sisma 

 
• Rapidità di posa 

 
• Leggerezza 

 
• Elimina le assistenze murarie 
 
• Flessibilità 

 
• Libertà progettuale 

 
• Durabilità 
 
• Resistenza meccanica 

 
• Muri più sottili più spazio interno 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Spessori contenuti 

*Sistema di isolamento termico a cappotto (ETICS, Exterior Thermal Insulation Composite System) 

Il sistema Knauf Aquapanel® offre migliori valori di trasmittanza U, rispetto ad una parete 

ottenuta con le tecniche costruttive convenzionali, riducendo gli spessori del 25%. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® OUTDOOR 
Superficie utile maggiori 

I tre sistemi a confronto 
Nota: tutti i sistemi presentano  

un valore U pari a 0,23 W/m2K. 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® SMART AIR 
Caratteristiche Principali 

 

A. Una facciata ventilata performante 

con una sottostruttura in profili di 

Alluminio, autoportante e distanziale, 

isolamento intermedio, intercapedine 

areata e rivestimento in lastre di 

cemento Aquapanel 

 

B. La prima facciata ventilata opaca, 

continua, a “giunto chiuso”, presente 

nel mercato italiano 

 

C. Realizzata in partnership con 

un’azienda leader nel settore delle 

facciate ventilate, che progetta e 

produce profili e componenti in 

alluminio di altissima qualità 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® SMART AIR 
Orditure e accessori   
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G. SISTEMA AQUAPANEL® SMART AIR 
Dettagli costruttivi 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® SMART AIR 
Dettagli costruttivi 
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G. SISTEMA AQUAPANEL® SMART AIR 
Dettagli costruttivi 
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H. CASE HISTORY 
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Edificio residenziale ex metropolitan (Livorno) 

CASE HISTORY H. 

Tipologia:  

Residenze - ristrutturazione  

(galleria che collega Via Marradi a Via Roma) 

 

Studio di Progettazione: 

ARCHEA (Firenze) 

 

Direzione Lavori: 

ARCHEA (Firenze) 

 

Impresa Esecutrice: 

CONSAGE (Livorno) 

 

Anno:  

2012 

 

Note:  

Struttura interamente rivestita con  

Sistema AQUAPANEL®. 

Per dettagli sul Sistema utilizzato:   

www.knauf.it/referenze.aspx  

http://www.knauf.it/referenze.aspx
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Edificio residenziale ex metropolitan (Livorno) 

CASE HISTORY H. 

Contesto:  

porzione del tessuto urbano di Livorno;  

volume di un ex cinema in disuso, posto nel centro di Livorno. 

 

Progetto:  

Realizzazione di nuovi spazi commerciali e residenziali posti 

all’interno delle sagome originarie e  costruzione di un 

parcheggio interrato che si sviluppa sull’intero lotto. 
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Ex Hotel Panoramic - Lido di Camaiore (LU) 

CASE HISTORY H. 

Per dettagli sul Sistema utilizzato:   

www.knauf.it/referenze.aspx  

Tipologia:  

Residenza (16 appartamenti di lusso, Classe B) 

Ristrutturazione integrale  

 

Studio di Progettazione: 

Arch. Cecilia Musetti 

 

Direzione Lavori: 

Arch. Michetti e Ing. Giorgio Preite 

 

Impresa Esecutrice: 

La Quadrifoglio Scavi Srl (Massarosa - LU)  

 

Anno:  

2012 

 

Note: 

2600mq Sistema Cappotto Termico Knauf. 

In alcune zone sono state realizzate 

pareti di tamponamento con il Sistema Knauf Aquapanel®. 

http://www.knauf.it/referenze.aspx
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Ex Hotel Panoramic - Lido di Camaiore (LU) 

CASE HISTORY H. 

Esterno realizzato con SCT (EPS grigio 10 cm con finitura acrilica) 

Tamponamento parziale con Sistema Knauf AQUAPANEL®. 
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Allianz Arena (Monaco) 

CASE HISTORY H. 

L’involucro dell’arena 

comprende 16 rampe 

di scale per rendere 

accessibile la 

facciata esterna. 

Tuttavia il progetto finale è stato realizzato con le tecniche di costruzione a secco per due motivi:  

«.. ..La soluzione ha permesso di risparmiare molto tempo ma ha significato anche costi di assemblaggio notevolmente 

inferiori, poiché AQUAPANEL® è un Sistema Costruttivo a Secco. Dato che AQUAPANEL® è un sistema costruttivo a 

secco leggero, è stato possibile installarlo velocemente e con facilità utilizzando soltanto delle impalcature. 

 In secondo luogo la costruzione doveva essere completamente impermeabile e resistente alle intemperie. Dato che 

l’acqua penetra nel calcestruzzo alveolare ciò avrebbe comportato una sigillatura della superficie in una fase successiva» 

 

L’idea originaria era di 

creare una struttura 

che prevedesse 

pannelli in 

calcestruzzo cellulare.  
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Turk Telekom Arena (Istanbul) 

CASE HISTORY H. 

Tipologia:  

Impianti Sportivi 

 

Note:  

7.500mq di lastre Aquapanel® per la 

realizzazione delle pareti interne. 

 

Per saperne di più:  

Finanziato da risorse pubbliche, il Turk 

Telekom Arena è stato costruito ad un costo di 

$600 milioni.  

Aperto ufficialmente il 15 gennaio 2011 con 

una folla di 40.000 persone ad una 

spettacolare cerimonia di apertura seguita da 

una partita amichevole tra la squadra di casa 

Galatasaray SK della Turchia Spor Toto Super 

Lig e club olandese AFC Ajax.  

 

 

Per dettagli sul Sistema utilizzato:   

www.knauf.it/referenze.aspx  

http://www.knauf.it/referenze.aspx
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Turk Telekom Arena (Istanbul) 

CASE HISTORY H. 

Lo Stadio del 

Galatasaray è una 

struttura 

avveniristica con 

una capienza di 

55mila persone 

Quando è stato 

costruita, la Turk 

Telecom Arena ha 

ricevuto la 

classificazione «a 5 

stelle élite» dalla 

UEFA 
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Torre ufficio Milanofiori (Assago) 

CASE HISTORY H. 

Per dettagli sul Sistema utilizzato:   

www.knauf.it/referenze.aspx  

Commitente:  

Milanofiori 2000 S.r.l. 

 

Studio di Progettazione: 

Intertecno 

 

Direzione Lavori: 

Intertecno 

 

Impresa Esecutrice: 

Cosmi S.r.l. 

 

Applicazione Sistemi Knauf:  

Cosmi S.r.l. 

 

Sistemi Knauf utilizzati: 

Aquapanel® Outdoor, Lastre GKB, Idrolastre. 

Tipologia:  

Uffici 

 

Note:  

Aquapanel® Outdoor  per tamponamento a 

secco esterno; 

Idrolastre in doppio spessore per gli interni. 

 

Per saperne di più:  

Grande cura nella finitura delle pensiline 

esterne e dei controsoffitti interni. 

I controsoffitti delle pensiline sono in lastre 

Aquapanel® e riproducono disegni di poligoni di 

diverse dimensioni e forme.  

Torre Uffici di Assago è costituito da quattro 

torri per uffici affiancate da un multisala, un 

villaggio fitness, un bar libreria, un albergo, 

palazzine residenziali e delle torri. 

 

http://www.knauf.it/referenze.aspx
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Torre ufficio Milanofiori (Assago) 

CASE HISTORY H. 

Tamponamento 

perimetrale:  

pareti Knauf W385 a 

doppia orditura metallica. 

L’architetto Van 

Egeraat ha scelto 

intonaco su 

cappotto, pannelli in 

alluminio, lamiera 

stirata o pannelli in 

lastre Aquapanel® 

Outdoor per creare 

un effetto marmoreo. 
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Complesso Residenziale (Parchitello Alta) 

CASE HISTORY H. 

Per dettagli sul Sistema utilizzato:   

www.knauf.it/referenze.aspx  

Tipologia:  

Residenze (Classe A+) 

 

Studio di Progettazione: 

Arch. Giuseppe Furio (Bari) 

 

Direzione Lavori: 

Arch. Benedetto Maffei 

 

Impresa Esecutrice: 

G.I.E.M. SRL 

 

Anno:  

2012 

 

Sistemi Knauf utilizzati: 

Villette e appartamenti interamente realizzati  

con involucro Knauf Aquapanel®. 

http://www.knauf.it/referenze.aspx
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Complesso Residenziale (Parchitello Alta) 

CASE HISTORY H. 

Esigenze di partenza:  

• Recuperare parte della struttura esistente 

• Realizzare un complesso residenziale con elevati 

standard di qualità  
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Complesso Residenziale (Parchitello Alta) 

CASE HISTORY H. 

Oltre a Knauf Aquapanel®, posati circa 57.000 mq di:  

• Pareti 

• Contropareti 

• Soffiti 

(Diamant, Vidiwall + Massetto Autolivellante per Sottofondi) 

 

Motivazione della scelta:  

Velocità d’esecuzione Eleveta resa estetica  Velocità d’esecuzione 
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Ing. XXXXXX 

Technical Sales Manager 

KNAUF 

Via Livornese, 20 - 56040 Castellina Marittima (PI) 

Cell. XXX XXXXXX - Email: xxxxx@knauf.it 

 

Software gratuito per l’assistenza alla progettazione 

Knauf BDS 3.0 

www.knauf.it 

GRAZIE 
 


